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CAPITOLO 1 

 

INTRODUZIONE 

 

1.1 Background: importanza degli ausili per le persone con disabilità 

 

Secondo l’enciclopedia Treccani (2003) il termine ausilio deriva dal latino auxilium 

che si può tradurre con aiuto, assistenza, sostegno. È quindi un dispositivo utile a supportare 

un organo danneggiato, aiutandolo a svolgere alcune delle sue funzioni. 

In ambito medico e riabilitativo gli ausili assumono una rilevanza particolare, poiché 

vengono utilizzati per migliorare o compensare le capacità di persone con disabilità, 

favorendo la loro autonomia e inclusione sociale. 

È però importante considerare gli ausili come strumenti strettamente collegati ai concetti di 

accessibilità e assistenza personale. Infatti, come riporta la così detta “equazione delle 

quattro A” proposta da Andrich nel 2000: 

 

Ambiente accessibile + Ausili tecnici + Assistenza personale = Autonomia 

 

Con il termine accessibilità si intende l’adattamento dell’ambiente per soddisfare le 

esigenze di chi lo utilizza. Un ambiente accessibile, quindi, è progettato per essere fruibile 

da chiunque indipendentemente dalla presenza di una disabilità. 

Gli ausili, al contrario, sono gli strumenti che permettono alla persona di adattarsi 

all’ambiente. 

Infine, l’assistenza personale è l’aiuto fisico fornito da altre persone per lo svolgimento di 

specifiche attività di vita quotidiana. 

La combinazione di queste tre componenti risulta essere fondamentale per il conseguimento 

della massima autonomia possibile per la persona (Caracciolo et Al., 2008). 

 

L’autonomia può essere definita come la capacità di progettare la propria vita, 

instaurare relazioni significative e partecipare attivamente all’interno della società. Questa 

concezione identifica un legame diretto tra autonomia e relazione. 

Partendo da questa prospettiva, gli ausili vanno intesi come strumenti pratici, ma anche 

come mezzi per promuovere l’autonomia e, di conseguenza, le relazioni; infatti, un ausilio 
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proposto adeguatamente ed utilizzato al massimo delle sue potenzialità può favorire 

l’instaurarsi di un nuovo equilibrio relazionale. In molti casi, l’utente arriverà a percepire 

l’ausilio come un’estensione del proprio corpo, capace di potenziarne e valorizzarne le 

abilità e permettendogli di esprimere appieno la propria identità e le proprie capacità 

(Caracciolo et Al., 2008). 

La scelta di un ausilio ha spesso un impatto profondo sulla vita dell’utente poiché 

l’introduzione di un nuovo dispositivo può richiedere un cambiamento nel modo di svolgere 

le attività quotidiane, influenzare le dinamiche relazionali e modificare l’immagine che la 

persona ha di sé. Può implicare anche una riorganizzazione degli spazi domestici e della 

vita familiare portando a un necessario adattamento al nuovo stile di vita. È quindi 

estremamente importante mettere la persona al centro dell’intervento e considerarne i 

bisogni affinché l’ausilio non risulti inefficace (Caracciolo et Al., 2008). 

 

Nel corso degli anni il ruolo degli ausili, insieme agli interventi ambientali e 

all’assistenza personale, ha conosciuto un’evoluzione significativa (Caracciolo et Al., 

2008). 

Nel 1980 l’Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS) pubblica l’International 

Classification of Impairment, Disability and Handicap (ICIDH). 

Le conseguenze delle malattie secondo l’ICIDH venivano così suddivise: 

 Menomazione: perdita di una struttura o funzione corporea o psicologica 

 Disabilità: limitazione o perdita della capacità di svolgere un’attività a seguito della 

menomazione 

 Handicap: svantaggio sul piano sociale dovuto alla menomazione/disabilità 

Secondo il modello, l’handicap è una conseguenza della disabilità che a sua volta è causata 

dalla menomazione (Buono & Zagaria, 1999). A partire da questa idea, lo standard ISO 

9999 definiva così il concetto di ausilio: “qualsiasi prodotto, strumento, attrezzatura o 

sistema tecnologico, di produzione specializzata o di comune commercio, utilizzato da una 

persona disabile per prevenire, compensare, alleviare o eliminare una menomazione, 

disabilità o handicap” (Caracciolo et Al., 2008). 

 

Negli anni successivi, a partire dai limiti individuati, vengono rivisti i principi su cui 

si fonda l’ICIDH e nel 2001 l’OMS elabora l’ICF, la Classificazione Internazionale del 

Funzionamento, Disabilità e Salute. 
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L’ICF è un modello che descrive la salute e gli stati ad essa correlati utilizzando un 

linguaggio comune e considerando l’uomo dal punto di vista fisico, psichico e sociale. 

Il funzionamento indica l’interazione tra i fattori personali e ambientali di un soggetto con 

una determinata condizione di salute. 

A differenza della classificazione precedente, qui l’ambiente assume un ruolo fondamentale 

in quanto il funzionamento varia a seconda dell’ambiente fisico e sociale, che può essere 

barriera o facilitatore. 

Nell’ICF, il termine “disabilità” assume un significato più ampio e si riferisce ad una 

difficoltà di funzionamento; si ritiene che la disabilità sia “un’esperienza universale 

dell’umanità”, ovvero che chiunque può sperimentare una condizione che in un ambiente 

sfavorevole porti a disabilità (Caracciolo et Al., 2008). 

 

L’adozione dell’ICF facilita la definizione di ausilio, così come quella di 

accessibilità e assistenza personale poiché questi elementi sono considerati fattori 

contestuali ambientali in grado di ridurre o eliminare gli effetti della disabilità. Così la nuova 

definizione di ausilio secondo la norma ISO 9999 è: “Qualsiasi prodotto di produzione 

specializzata o di comune commercio, atto a prevenire, compensare, tenere sotto controllo, 

alleviare o eliminare menomazioni, limitazioni nelle attività o ostacoli alla partecipazione”. 

Secondo la nuova definizione, gli ausili assumono un ruolo fondamentale in diversi ambiti: 

possono contribuire a migliorare la condizione della persona, supportandola nel superare le 

limitazioni imposte dalla menomazione; in altri casi, possono permettere alla persona di 

svolgere le proprie attività efficacemente nonostante la disabilità; infine, possono 

intervenire sull'ambiente, adattandolo in modo che risulti più favorevole e accessibile alle 

esigenze individuali (Caracciolo et Al., 2008). 

 

È possibile classificare gli ausili tramite la normativa ISO 9999. L'ISO (International 

Organization for Standardization) è un’organizzazione mondiale che sviluppa standard 

tecnici, e la norma 9999 riguarda i prodotti assistivi destinati alle persone con disabilità. 

L’ultima versione dello standard ISO 9999 è aggiornata all’anno 2022 (Centriausili, 2024). 

I prodotti sono classificati in base alla funzione da loro svolta e ogni classe comprende una 

varietà molto disomogenea di prodotti organizzati in tre livelli gerarchici: classi, sottoclassi 

e divisioni (Caracciolo et Al., 2008). 
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Ogni classe, sottoclasse e divisione presenta un codice e un nome. Il codice è composto da 

tre gruppi (il primo indica la classe, il secondo la sottoclasse e il terzo la divisione), ognuno 

formato da due cifre (Siva Fondazione Don Gnocchi, 1998). 

 

Il portale SIVA riporta le dodici classi previste: 

 04 – Ausili per la misurazione, la stimolazione o il miglioramento delle funzioni fisiologiche 

e psicologiche. 

Sono dispositivi utilizzati per monitorare o valutare le condizioni mediche e per stimolare 

funzioni fisiologiche e psicologiche. 

Ad esempio, dispositivi che effettuano la ventilazione artificiale, indumenti a compressione 

graduale per prevenire l’edema, siringhe monouso, termometri, software per esercitare la 

memoria o cuscini antidecubito. 

 06 – Ortesi e protesi. 

Le ortesi sono dispositivi esterni applicati al corpo per correggere o supportare le funzioni 

di una struttura neuromuscolare o scheletrica, le protesi invece sono dispositivi esterni che 

sostituiscono completamente o parzialmente una parte mancante o danneggiata. 

Ad esempio, ortesi polso-mano-dita, ortesi per caviglia-piede, esoscheletri, protesi per 

disarticolazioni di gomito, protesi transfemorali, protesi non di arto come parrucche o 

dentiere. 

 09 – Ausili per la cura personale e la partecipazione alla cura personale. 

Sono dispositivi che rendono più semplici le attività di cura personale. 

Ad esempio, stringhe elastiche, infilacalze, allacciabottoni, sedia a comoda con le ruote, 

cateteri autolubrificanti o pinze per carta igienica. 

 12 – Ausili per attività e partecipazione relative alla mobilità personale e ai trasporti. 

Sono dispositivi progettati per migliorano o ripristinare la capacità di spostarsi in ambienti 

interni o esterni utilizzando il proprio corpo o con mezzi di trasporto. 

Ad esempio, stampelle canadesi, deambulatori, bastoni bianchi per l’orientamento, 

automobili accessibili, adattamento dello sterzo, montascale mobili, carrozzine o 

sollevatori. 

 15 – Ausili per le attività domestiche e la gestione della casa. 

Sono dispositivi progettati per supportare o sostituire le capacità della persona nello 

svolgimento di attività domestiche. 



 5 

Ad esempio, bilance per alimenti con dispositivo di lettura, posate con impugnatura 

ingrossata, sondino per nutrizione enterale, infila aghi per cucire o ausili per il giardinaggio 

come vasche elevate. 

 18 – Arredamenti, infissi e altri prodotti assistivi per attività di supporto in ambienti al 

chiuso e all’aperto realizzati dall’uomo. 

Sono prodotti che possono essere inseriti nell’ambiente per migliorarne l’accessibilità e il 

comfort supportando la mobilità e le attività delle persone. 

Ad esempio, tavoli da letto, alzano coperte, elementi protettivi contro urti per spigoli, 

materiali tattili che consentono l’orientamento o rivestimenti antiscivolo per gradini.  

 22 –Ausili per la comunicazione e la gestione dell’informazione. 

Sono strumenti che consentono, stimolano e sostengono le capacità comunicative della 

persona facilitando l’interazione verbale o non verbale, l’elaborazione e la trasmissione di 

informazioni. 

Ad esempio, lenti di ingrandimento, software per l’ingrandimento dello schermo, 

apparecchi acustici, software di sintesi vocale e riconoscimento vocale, calcolatrici, 

comunicatori dinamici e simbolici o orologi. 

 24 – Ausili per la manovra di oggetti o dispositivi. 

Sono dispositivi che agevolano la manipolazione di oggetti. 

Ad esempio, apribottiglie e apribarattoli, scudi per tastiera, mouse a joystick, sistemi di 

riconoscimento vocale, reggicarte o pinze prensili. 

 27 – Sistemi per il controllo, l’adattamento o la misurazione delle condizioni ambientali. 

Sono sistemi che consentono di regolare, adattare o misurare le condizioni dell’ambiente. 

Ad esempio, sistemi per controllare la temperatura e l’umidità in ambienti interni come i 

condizionatori, bilance per il peso delle persone o strumenti per controllare l’illuminazione. 

 28 – Ausili per le attività lavorative e la partecipazione all’occupazione. 

Sono dispositivi che supportano la persona nell’ambito lavorativo e della formazione 

professionale. 

Ad esempio, sedie regolabili per il lavoro, strumenti per sollevare carichi come gru o 

attrezzature per ridurre il rumore nell’ambiente di lavoro come materiali fonoassorbenti. 

 30 – Ausili per le attività ricreative ed il tempo libero. 

Sono prodotti che facilitano la partecipazione nelle attività del tempo libero. 

Ad esempio, carrozzine per attività sportive, software per giocare o software per 

composizione musicale. 
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 89 – Altro. 

Riguarda servizi che non rientrano in categorie specifiche in quanto più generici e relativi 

consulenza, progettazione e implementazione. 

Ad esempio, servizi per progettare ambienti accessibili, servizi per progettare soluzioni 

accessibili per i non udenti o per realizzare progetti accessibili per il tempo libero. 

 

1.2 Obiettivi dello studio 

 

Il seguente elaborato ha come obiettivo quello di esplorare ed analizzare i dati dei 

portali SIVA ed EASTIN al fine di comprendere le tendenze nel settore degli ausili per le 

persone con disabilità. 

 

In particolare, si andrà ad esaminare ed identificare le categorie di ausili più ricercate 

all’interno dei portali e quelle maggiormente utilizzate dagli utenti. 

Un ulteriore aspetto riguarda l’identificazione dei principali utilizzatori delle piattaforme, 

con un approfondimento sulle differenze geografiche nell’accesso e nell’utilizzo dei portali, 

sia tra le diverse regioni italiane che tra i paesi europei. 

Infine, verrà esaminata l’evoluzione degli ausili nel tempo, quindi le innovazioni, i 

cambiamenti nelle necessità degli utenti e le tendenze emergenti. 

 

1.3 Metodologia e strumenti utilizzati 

 

La prima parte del lavoro è stata dedicata alla ricerca bibliografica. La ricerca e 

raccolta di testi e articoli è stata fondamentale per avere come riferimento delle evidenze 

scientifiche che potessero guidare il lavoro e introdurre l’argomento di studio. 

 

Per elaborare la parte introduttiva sono state prese in considerazione pubblicazioni 

di società scientifiche, articoli scientifici estrapolati dalla banca dati online Pubmed, testi 

relativi all’argomento oggetto di studio e i portali SIVA ed EASTIN. 

 

Attraverso Google Analytics è stato poi possibile accedere ai database di SIVA ed 

EASTIN per poter raccogliere le informazioni relative alle categorie di ausili più ricercate, 

l’identificazione dei principali utilizzatori delle piattaforme e le differenze geografiche 

nell’accesso e utilizzo dei portali. 
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CAPITOLO 2 

 

I CENTRI SIVA 

 

2.1 Definizione e ruolo dei centri SIVA 

 

Gli ausili sono dispositivi progettati per supportare le persone nelle attività di vita 

quotidiana; permettono la mobilità, la comunicazione, il lavoro, lo studio e la partecipazione 

alla vita sociale. Quando scelti e personalizzati correttamente, questi strumenti consentono 

di superare difficoltà legate a limitazioni fisiche, sensoriali o cognitive, promuovendo 

l'autonomia e facilitando l'impegno di chi assiste. 

La scelta dell’ausilio adatto richiede un'attenta valutazione dei bisogni, degli ambienti di 

vita, delle autonomie e dell'assistenza necessaria alla persona. Per questo motivo, è 

fondamentale avere accesso a consulenze professionali e a informazioni precise e 

scientificamente fondate. 

Per rispondere a questa necessità la Fondazione Don Carlo Gnocchi ha creato il Portale 

SIVA e una rete di Centri SIVA. 

I Centri SIVA (Servizi di Informazione e Valutazione Ausili) offrono consulenze e 

valutazioni personalizzate, aiutando le persone a individuare gli ausili più appropriati alle 

loro specifiche esigenze. Questi centri sono supportati dal SIVALab, che fornisce expertise 

tecnica e metodologica. 

Oltre alla consulenza in loco, i Centri SIVA mettono a disposizione un telesportello per 

informazioni, orientamento e la possibilità di concordare appuntamenti per valutazioni 

individuali degli ausili. 

La rete SIVA, attraverso il Portale e i Centri, si propone come una risorsa fondamentale per 

le persone con disabilità, le Aziende USL, le Regioni, le scuole e le associazioni, offrendo 

un supporto qualificato per migliorare l'autonomia e la qualità della vita. 

 

Negli anni, intorno al SIVA si è sviluppata una rete di servizi di informazione sugli 

ausili presenti in tutto il territorio nazionale. 

Come riporta Fondazione Don Gnocchi (n.d.) e come è possibile vedere anche 

nell’immagine sottostante, le strutture che erogano il servizio sono: 



 8 

 IRCCS S. Maria Nascente, Milano (presenta anche il SIVAlab, dove i bioingegneri 

forniscono supporto per valutare e adattare le tecnologie alle esigenze degli utenti) 

 Istituto Palazzolo, Milano 

 Centro Girola, Milano 

 Centro S. Maria alla Rotonda, Inverigo (CO) 

 Centro Spalenza, Rovato (BS) 

 Centro S. Maria ai Servi, Parma 

 Centro S. Maria ai Colli, Torino 

 Polo Specialistico Riabilitativo, Fivizzano (MS) 

 Centro S. Maria dei Poveri Polo Riabilitativo del Levante Ligure, La Spezia 

 IRCCS Don Carlo Gnocchi, Firenze 

 Centro Bignamini, Falconara (AN) 

 Polo Specialistico Riabilitativo, Sant’Angelo dei Lombardi (AV) 

 

 

Figura 1: rete SIVA in Italia (Salatino, n.d.) 
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2.2 Struttura organizzativa 

 

Ogni Centro SIVA è composto da un gruppo di specialisti che collaborano per 

valutare le esigenze individuali e individuare gli ausili più appropriati. 

Il medico si occupa generalmente della prescrizione dell’ausilio e offre consulto ai terapisti 

qualora sia necessario. 

Gli operatori svolgono attività di valutazione e sono professionisti esperti in tema di ausili; 

possono essere terapisti occupazionali, fisioterapisti, logopedisti, terapisti della 

neuropsicomotricità dell’età evolutiva o tecnici ortopedici. 

Inoltre sono presenti il responsabile SIVA che si occupa di garantire la qualità e l’operatività 

del servizio e il referente SIVA che è l’operatore responsabile della gestione del servizio 

(organizza turni, orari, appuntamenti) e che gestisce l’ausilioteca. 

All’interno dell’equipe c’è anche l’operatore amministrativo che si occupa delle pratiche 

burocratiche e l’operatore dei servizi tecnici che assiste il referente SIVA in caso di 

problemi tecnici e manutentivi. 

 

Generalmente la struttura di un Centro SIVA include: 

 Ambulatorio: dedicato alle valutazioni cliniche e funzionali degli utenti. 

 Ausilioteca: uno spazio attrezzato con una vasta gamma di ausili, dove gli utenti possono 

provare e testare diversi dispositivi. 

 Supporto tecnico-metodologico: fornito dal SIVALab, che offre consulenze specialistiche 

e supporto nella scelta e nell'adattamento degli ausili. 

 Telesportello: un servizio telefonico o online per informazioni, orientamento e 

prenotazione di appuntamenti. 

 

Questa struttura organizzativa garantisce un servizio completo e personalizzato, mirato a 

migliorare l'autonomia e la qualità della vita degli utenti (Andrich, 2018). 

 

2.3 Storia 

 

All’inizio degli anni ’60 presso la Fondazione Don Gnocchi di Milano nel centro di 

Santa Maria Nascente viene fondato il Centro Studi Consulenza Invalidi. Questa iniziativa 

rappresentò un importante innovazione in Italia, poiché mirava a fornire supporto alle 
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persone con disabilità e ai loro familiari. In quel periodo, infatti, sul territorio italiano non 

esistevano ancora strutture simili a quelle che già operavano nei paesi del Nord Europa. 

Questa nuova realtà si proponeva di offrire un servizio di informazione e consulenza su 

aspetti cruciali per il miglioramento della qualità di vita; infatti, le persone che si 

rivolgevano al centro potevano ottenere informazioni dettagliate e venire supportate nella 

scelta degli ausili più adatti alle loro esigenze oltre che beneficiare di consulenze sulle 

normative relative ai diritti delle persone con disabilità e sulle agevolazioni fiscali a loro 

disposizione (Caracciolo et Al., 2008). 

 

In risposta all'aumento delle richieste da parte delle persone con disabilità e al rapido 

avanzamento nello sviluppo di nuovi ausili, negli anni '80 viene fondato sempre presso il 

Centro Santa Maria Nascente di Milano il centro SIVA (Servizi Informazione e Valutazione 

Ausili), il primo servizio italiano specializzato nel fornire informazioni sugli ausili e 

nell'effettuare valutazioni personalizzate per individuare la soluzione più adatta alle 

esigenze dell'utente. 

Il SIVA utilizza due strumenti fondamentali per fornire informazioni accurate e consentire 

la sperimentazione degli ausili: una mostra permanente degli ausili e un portale sulle 

tecnologie per la disabilità e l’autonomia (Caracciolo et Al., 2008).  

 

2.4 Modalità di lavoro 

 

La Fondazione Don Gnocchi (n.d.) spiega che nei Centri SIVA il team 

multidisciplinare prende in carico la persona e si occupa di seguirla nel percorso di analisi, 

istruzione e sperimentazione degli ausili, secondo le seguenti modalità: 

 Accoglienza e colloquio introduttivo 

 Definizione della richiesta 

 Valutazione clinica-funzionale 

 Identificazione e prove pratiche degli ausili 

 Training ausili 

 Colloquio conclusivo, con indicazioni e istruzioni sulle soluzioni proposte 

 Stesura della relazione contenente le indicazioni da fornire all'utente 

 Prescrizioni e collaudo ausili 
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Il colloquio con il terapista sarà articolato in tre fasi: la prima parte dedicata alla 

conoscenza della persona, dell’ambiente di vita e dei bisogni; nella seconda, avrà 

l'opportunità di osservare e sperimentare gli ausili disponibili nell’ausilioteca; infine, 

l'ultima parte dell'incontro sarà dedicata alla definizione della soluzione proposta e alla 

condivisione delle relative informazioni. 

Inoltre il professionista deve elaborare una relazione di valutazione che includa una sintesi 

degli argomenti trattati, un resoconto delle prove degli ausili effettuate e le soluzioni 

proposte, da fornire all’utente insieme alla documentazione informativa (Andrich, 2018). 
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CAPITOLO 3 

 

IL PORTALE SIVA E IL PORTALE EASTIN A 

CONFRONTO 

 

3.1 Struttura e caratteristiche dei portali 

 

Nel 2003 il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali incaricò la Fondazione 

Don Gnocchi di attivare un servizio Internet pubblico di informazione sugli ausili, il Portale 

SIVA (Caracciolo et Al., 2008). 

Il portale è accessibile a chiunque: utenti con disabilità, caregiver, professionisti e qualsiasi 

persona necessiti di informazioni dettagliate sul tema degli ausili (SIVA, 2025). 

 

La homepage del portale SIVA (n.d.) è composta da 4 sezioni. La prima, relativa 

alle banche dati è possibile suddividerla in: 

 Ausili: è possibile esplorare gli ausili presenti sul mercato tramite diverse modalità di 

ricerca. 

Ricerca base: consente di cercare l’ausilio desiderato utilizzando parole comuni (es. sedia a 

rotelle). 

Ricerca per parola chiave: consente consente di cercare l’ausilio desiderato scegliendo la 

parola chiave da un elenco preimpostato di termini (es. carrozzine manuali) 

Ricerca guidata attraverso la classificazione En Iso: consente di scegliere il codice della 

classe ISO in cui rientra l’ausilio desiderato (es. 12 – ausili per attività e partecipazione 

relative alla mobilità personale e ai trasporti), successivamente la sottoclasse (es. 12.22 – 

carrozzine manuali), la divisione (es. 12.22.03 – carrozzine ad autospinta sulle ruote con 

due mani) ed infine il codice univoco (es. 12.22.02.S01 carrozzine ad autospinta posteriore) 

Ricerca guidata attraverso il Nomenclatore Tariffario: consultando il Nomenclatore 

Tariffario delle protesi e degli ausili è possibile individuare i codici degli ausili a carico del 

Sistema Sanitario Nazionale. Una prima scelta consente di scegliere dall’allegato 5 l’elenco 

1, 2A o 2B, e dall’allegato 2 gli ausili monouso (es. allegato 5 elenco 2A Ausili di serie che 

richiedono la messa in opera da patte del tecnico abilitato – 12 ausili per la mobilità 

personale – 12.22 carrozzine – 12.22.03 Carrozzine ad autospinta con due mani sulle ruote 
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posteriori – 12.22.03.009 carrozzina ad autospinta sulle ruote posteriori a telaio rigida 

superleggera) 

Ricerca avanzata: consente di cercare l’ausilio desiderato inserendo una caratteristica 

dell’ausilio (es. modello, marca, distributore…). 

 

 Aziende: fornisce informazioni sulle aziende che producono, distribuiscono o rivendono gli 

ausili presenti nel portale. Le modalità di ricerca sono diverse; 

Ricerca base: si inserisce il nome dell'azienda o parte di esso. 

Ricerca guidata attraverso la classificazione En Iso: scegliendo una delle classi ISO, 

appariranno tutte le aziende che forniscono gli ausili presenti nella sezione scelta 

Ricerca avanzata: permette di scegliere tra uno/alcuni parametri riferiti all’azienda tra cui 

denominazione, organizzazione a cui appartiene, sede, tipo di ausili che vengono prodotti, 

marche. È la sezione che permette di ottenere i risultati più precisi. 

 

 Centri: permette di ricercare i centri che forniscono informazioni, consulenza o effettuano 

ricerca scientifica sul tema degli ausili. La ricerca è possibile tramite: 

Ricerca base: permette di consultare un elenco di centri a partire dall’inserimento del nome 

o una parte del nome del centro oppure la città in cui ha sede 

Ricerca avanzata: specificando alcuni parametri come la denominazione, l’organizzazione 

di appartenenza, la sede e l’attività di ricerca/informazione. 

 

 Idee: fornisce suggerimenti per risolvere problemi della vita quotidiana e per adattare 

oggetti di uso comune. Ogni idea è affiancata da un’immagine e una descrizione ed è 

associata a ambienti/argomenti che vengono classificati sulla base di quattro livelli 

(macroambiente – microambiente – problema – sottoproblema). La ricerca può essere fatta: 

Ricerca base: utilizzando una parola, verrà ricercata l’idea tra i testi. 

Ricerca guidata per argomento: permette di navigare tra i vari ambienti/argomenti. 

Selezionando un ambiente (es. casa) si passerà al sottoambiente (es. bagno). 

Ricerca guidata attraverso la classificazione En Iso: scegliendo la classe ISO di interesse è 

possibile dettagliare ulteriormente la ricerca scegliendo sottoclasse o divisione. 

Ricerca avanzata: è possibile scegliere un ambiente o argomento oppure inserire parametri 

specifici (descrizione, dati editoriali, data delle ultime modifiche o numero di scheda 

dell’idea). 
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 Biblioteche: permette di consultare manuali, esperienze, lezioni, rapporti tesi di laurea, 

articoli e lavori scientifici sul tema degli ausili. La ricerca può essere effettuata per: 

Ricerca base: inserendo una parola chiave relativa all’argomento scelto. 

Ricerca guidata attraverso la classificazione En Iso: scegliendo la classe ISO di interesse è 

possibile dettagliare ulteriormente la ricerca scegliendo sottoclasse o divisione. 

Ricerca avanzata: può essere effettuata scegliendo il tipo di documento oppure selezionando 

un codice ISO. 

 

La seconda sezione è relativa ai servizi: 

 Telesportello: permette agli utenti di inviare via e-mail richieste e ricevere un consulto da 

un esperto in tema di ausili. Solitamente il consulto è relativo a sezioni del sito SIVA, 

indirizzare presso un centro SIVA specifico, gestire richieste che non implicano la presa in 

carico dell’utente o invitare la persona a contattare la Fondazione Don Gnocchi per 

effettuare una presa in carico. 

 

 La mia cartella: permette di salvare documenti consultati all’interno del portale. 

 

 Simulatore di prescrizione: permette di consultare il Nomenclatore Tariffario per 

individuare i codici necessari per la prescrizione e ricercare se all’interno del portale ci sono 

prodotti che corrispondono ai codici. 

 

La terza parte permette, a chiunque acceda al portale, di segnalare la presenza di un nuovo 

ausilio, azienda, centro, idea o documento. 

 

Oltre alla pagina principale, il portale include anche altre sezioni informative: 

 Chi siamo: fornisce informazioni sulla Fondazione Don Gnocchi, sui contenuti e sulla storia 

del portale. 

 

 Centri SIVA: fornisce un elenco dei centri affiliati alla rete SIVA, dove è possibile svolgere 

consulenze con professionisti finalizzate ad individuare l’ausilio più adatto alle esigenze 

della persona. 

 

 EASTIN: presenta un collegamento diretto al portale europeo. 
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 Accessibilità: fornisce informazioni sugli strumenti che sono stati utilizzati per rendere il 

sito fruibile a tutti gli utenti; vengono descritti gli adattamenti creati e le funzionalità del 

sito. 

 

 

 

Figura 2: homepage del portale SIVA (SIVA, n.d.) 

 

 

Dal 2005 il portale SIVA è stato assorbito dal portale EASTIN (European Assistive 

Technology Information Network), una piattaforma europea che raccoglie i sistemi 

informativi nazionali di altri paesi permettendo agli utenti di reperire informazioni su ausili 

e aziende e accedere al mercato europeo (Caracciolo et Al., 2008). 
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Come riportato nel sito ufficiale (2025), EASTIN raccoglie l’esperienza e le competenze di 

prestigiose istituzioni non-profit con numerose esperienze nel campo delle tecnologie 

assistive. 

 

Attualmente è alimentato dalle banche dati di 6 Paesi: 

 Israele (AZARIM) 

 Belgio (Vlibank) 

 Italia (SIVA) 

 Francia (Handicat) 

 Germania (REHADAT) 

 Danimarca (Hjælpemiddelbasen) 

 Regno Unito (DLF Data) 

 

L’impegno congiunto di queste istituzioni ha portato alla creazione di un portale 

fruibile in 23 lingue differenti che permette di navigare in modo semplice e accessibile e di 

ottenere informazioni dettagliate sugli ausili disponibili sul mercato a livello internazionale, 

consultando schede tecniche che riportano le caratteristiche di tutti i prodotti (EASTIN, 

2025). 

 

EASTIN è un’associazione indipendente che ha sede legale in Italia ed è governata 

e sostenuta economicamente dalle organizzazioni associate. 

Comprendere 7 organizzazioni partner che gestiscono le banche dati, 8 organizzazioni 

affiliate e altre 13 di riferimento nazionale, rappresentando complessivamente 28 paesi 

(EASTIN Association, 2020). 

 

L’homepage del portale EASTIN è composta da 5 sezioni: 

 Ausili: permette di reperire informazioni sugli ausili disponibili sul mercato europeo. 

I prodotti possono essere ricercati inserendo il nome del prodotto, il nome del produttore, 

tramite un elenco di parole-chiave oppure scegliendo tra i codici ISO 9999. È possibile 

combinare più parametri di ricerca (es. nome del prodotto + nome del produttore) per 

ottenere risultati più limitati e precisi. 

Si può anche filtrare i prodotti in base alla data di inserimento sul portale. 

 

 Aziende: permette di ottenere informazioni sulle aziende che producono o forniscono ausili. 
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Le aziende possono essere ricercate per nome oppure tramite un elenco di parole-chiave. 

 

 Biblioteca: permette di cercare articoli, casi studio o idee (descrizione di problemi con 

ipotesi di soluzione). 

All’interno della biblioteca è possibile ricercando tramite titolo, autore o elenco di parole-

chiave, i documenti di proprio interesse. 

 

 Segnala nuovo ausilio: è la sezione dedicata ai produttori di ausili che desiderano che il 

proprio prodotto venga recensito nei database di EASTIN. 

 

 Richiesta informazioni: permette a chiunque di porre domanda ad una delle organizzazioni 

che partecipano alla rete EASTIN. 

 

Oltre alla pagina principale, che permette di effettuare le ricerche, il portale include altre 

sezioni informative. 

 Cos’è EASTIN: viene presentata una panoramica completa sul portale, illustrandone il 

funzionamento, la storia e fornendo informazioni sui codici ISO 9999. 

 

 Chi siamo: fornisce informazioni sulle organizzazioni partner che gestiscono le banche dati 

e sulle organizzazioni affiliate. 

 

 Documenti: permette di consultare e scaricare materiale informativo su EASTIN. 

 

 Asprex: è una guida online che basandosi sull’intelligenza artificiale permette di identificare 

le categorie di ausili più adatte alle problematiche di un utente. 

 

 Gate community: rimanda all’iniziativa GATE (Global Collaboration on Assistive 

Technology). Iscrivendosi è possibile comunicare con esperti di tecnologie assistive 

provenienti da tutto il mondo. 
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Figura 3: homepage del portale EASTIN (EASTIN, n.d.) 
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3.2 Analogie e differenze tra i due portali 

 

Partendo dalle informazioni raccolte analizzando approfonditamente le funzioni e la 

struttura del portale SIVA e del portale EASTIN è stato effettuato un confronto tra i due. 

 

Entrambi i siti web permettono di ottenere informazioni sugli ausili; infatti, dal 

portale SIVA (2025) si può leggere che è “Il Portale Italiano di informazione, guida e 

orientamento sugli ausili tecnici per l'autonomia, la qualità di vita e la partecipazione delle 

persone con disabilità”.  

Il portale EASTIN (2025) invece afferma di essere “Una rete mondiale d'informazione sugli 

ausili tecnici per l'autonomia delle persone anziane e delle persone con disabilità, basata 

sulle più importanti banche dati di vari paesi del mondo”. 

 

Una prima differenza individuata, come evidenziato anche da Caracciolo, Converti 

e Johnson nel 2008 in “Terapia Occupazionale: ausili e metodologia per l’autonomia” è che 

il portale SIVA è una banca dati, ovvero un archivio che viene periodicamente aggiornato 

e che riguarda le tecnologie per la disabilità e l’autonomia presenti sul mercato italiano. 

EASTIN invece è un motore di ricerca che permette di navigare da un unico portale sulle 

banche dati di tutte le organizzazioni partner; ogni banca dati che compone il portale funge 

da sistema informativo di riferimento per gli ausili disponibili nel proprio paese. Accedendo 

al portale EASTIN è possibile consultare i prodotti disponibili a livello internazionale 

(Eastin Association, 2020). 

 

Entrambi i siti sono rivolti a una vasta gamma di utenti; come viene riportato sul sito 

del SIVA (2025), questo è destinato a “Persone con disabilità, familiari, professionisti della 

sanità, dei servizi sociali, dell’educazione, operatori dell’industria e del mercato degli ausili, 

studenti e ricercatori, funzionari responsabili delle politiche socio-sanitarie”, dal portale 

EASTIN (2025) si può leggere che a “Questo portale potrà esserti utile sia nel caso tu stia 

cercando una soluzione ad uno specifico problema di autonomia o di assistenza - per te 

stesso, o per un tuo familiare, oppure per una persona della quale ti stai occupando in qualità 

di operatore professionale (medico, terapista, insegnante, tecnico, educatore ecc.) - sia nel 

caso tu abbia bisogno di fare delle analisi dell'offerta del mercato per scopi industriali, 

didattici, di ricerca scientifica o di sviluppo di politiche socio-sanitarie.” 
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A differenza del portale italiano, EASTIN presenta un numero ridotto di funzionalità (Ausili 

– Aziende – Informazioni aggiuntive) (Pigini, 2018).  

Il portale Siva invece, oltre ad offrire 5 sezioni in continuo aggiornamento (Ausili – Aziende 

– Centri – Idee – Biblioteca), propone anche un telesportello e un simulatore di prescrizione. 

Inoltre Fondazione Don Carlo Gnocchi mette a disposizione i Centri SIVA per la consulenza 

e la valutazione ausili (Caracciolo et Al., 2008; Portale SIVA, 2025). 

 

Un’altra differenza riguarda la lingua in cui si può navigare sul portale; dal Portale 

italiano è possibile effettuare ricerca in lingua italiana e inglese, dal portale Europeo invece 

è possibile scegliere tra 23 differenti lingue (Portale SIVA, 2025; Portale EASTIN, 2025). 

 

Analizzando i due portali, emerge che il portale SIVA offre una banca dati 

contenente: 3286 ausili, 1916 aziende, 142 centri, 632 idee e 490 documenti presenti nella 

biblioteca (SIVA, 2025). 

Di conseguenza, il portale EASTIN che raggruppa le banche dati di numerosi paesi, conta 

un numero significativamente superiore di ausili, aziende produttrici e fornitrici e documenti 

presenti nella biblioteca. Attualmente, sono circa 56 mila gli ausili presentati (EASTIN, 

2025). 

 

Infine, l’ultima differenza individuata riguarda la gestione dei due portali. 

SIVA viene gestito e aggiornato periodicamente dalla Fondazione Don Gnocchi (SIVA, 

2025), EASTIN invece viene gestito da una rete internazionale di istituzioni no-profit che 

periodicamente aggiorna la banca dati del proprio paese. I paesi interessati sono: Italia, 

Francia, Gran Bretagna, Germania, Israele, Belgio e Danimarca (EASTIN, 2025). 

 

Di seguito, viene riportata una tabella che mostra le principali differenze tra i due portali: 

 

CARATTERISTICA PORTALE SIVA PORTALE EASTIN 

Tipologia  Banca dati Motore di ricerca 

Ambito geografico Prodotti sul mercato italiano Prodotti sul mercato 
internazionale 

Funzionalità  Ausili, aziende, centri, idee, 

biblioteca, telesportello, centri 
SIVA 

Ausili, aziende e informazioni 

aggiuntive 

Lingue disponibili Italiano e inglese 23 differenti lingue 

Disponibilità di ausili 3286 ausili >56000 ausili 

Gestione Fondazione Don 
Gnocchi 

Istituzioni no-profit 
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CAPITOLO 4 

 

ANALISI DEI PORTALI SIVA E EASTIN: DATI E 

APPROFONDIMENTI BIBLIOGRAFICI 

 

Si è scelto di utilizzare Google Analytics per analizzare i contenuti dei portali SIVA e 

EASTIN, al fine di ottenere una panoramica più approfondita sulle informazioni di maggiore 

interesse per gli utenti. L’utilizzo di questo strumento unito all’analisi di articoli scientifici e 

materiali dell’OMS ha permesso di identificare le soluzioni assistive più ricercate e utilizzate, 

evidenziando le differenze nelle preferenze dei vari paesi e monitorando l’evoluzione nel tempo, 

tenendo conto delle innovazioni, dei cambiamenti di necessità e delle tendenze emergenti.  

 

4.4 Ausili più ricercati e possibili motivazioni della popolarità  

 

Consultando Google Analytics di SIVA e EASTIN è stato possibile analizzare le 

principali ricerche effettuate dagli utenti nel periodo compreso tra novembre 2024 e gennaio 

2025. 

L’estrazione dei dati ha permesso di individuare una serie di risorse, successivamente verificate 

all’interno dei portali per identificare quelle corrispondenti agli specifici elementi ricercati. 

Di seguito vengono riportate, in ordine di popolarità, le prime cinque schede tecniche dei 

prodotti.  

 

Dal portale SIVA sono emersi: 

 

WIDGIT – SYMWRITER /it-IT/databases/products/detail/id-19270 

CLICKER 6 /it-IT/databases/products/detail/id-19656 

LOQUENDO /it-IT/databases/products/detail/id-20583 

MAGNILINK VISION FULL HD /it-IT/databases/products/detail/id-25068 

MOTOTRONIK /it-IT/databases/products/detail/id-25069 
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Figura 4: scheda tecnica Widgit – Symwriter (SIVA, n.d.) 
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Il prodotto più ricercato sul mercato italiano è Widgit – Symwriter: un software che 

consente di accoppiare parole e simboli per ottenere dei testi simbolizzati (Auxilia, n.d.). 

Symwriter è uno strumento personalizzabile progettato per creare griglie interattive che 

favoriscono l’apprendimento e l’esercizio. Rappresenta un supporto alla scrittura per chi ha 

difficoltà o per gli studenti che stanno imparando.  

Per gli utenti con disabilità motoria, il software offre la possibilità di utilizzare griglie a scansione 

che consentono di selezionare gli elementi desiderati. Inoltre, si può attivare il sistema di sintesi 

vocale, che rende il programma ancora più accessibile (Auxilia, n.d.). 
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Figura 5: scheda tecnica Crick Software – Clicker 6 (SIVA, n.d.) 
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Il secondo prodotto più ricercato è Clicker 6, un software che consente di creare tabelle 

di comunicazione interattive per attività didattiche tramite suoni registrati o sintesi vocale. 

Ogni cella può essere personalizzata inserendo immagini, PCS (Picture Communication 

Symbols), testo scritto, suoni, aprire un’altra tabella o comandi per accedere a un altro 

programma. 

Per chi ha difficoltà motorie è possibile programmare griglie a scansione oppure utilizzare il 

programma tramite mouse, tastiera o sensori esterni (Softime Informatica, n.d.). 

 

 

Figura 6: scheda tecnica Loquendo – Loquendo TTS (SIVA, n.d.) 

 

Al terzo posto si può trovare Loquendo, un software per la sintesi vocale. Tramite uno 

screen reader è possibile ascoltare i contenuti visualizzati sullo schermo del pc (Ausili 

informatici, n.d.). Il software è in grado di generare più di 70 voci diverse e naturali, grazie al 

fatto che il testo letto è creato combinando i singoli fonemi di una voce umana reale. È 

possibile scegliere fra oltre 30 lingue (Anastasis, n.d.). 
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Figura 7: scheda tecnica LVI – Magnilink Vision Full HD (SIVA, n.d.) 

 

 

Il quarto prodotto più ricercato è Magnilink vision full, un videoingranditore da tavolo 

con una fotocamera full HD che permette un’elevata qualità di immagine che ingrandisce da 1,4x 

a 45x tramite delle manopole ergonomiche posizionate sul monitor. 

L’ausilio è pieghevole, trasportabile e semplice da utilizzare (Leonardo Ausili, n.d.). 
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Figura 8: scheda tecnica Progeo - Mototronik (SIVA, n.d.) 
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Il quinto ausilio più ricercato è Mototronik della Progeo, un propulsore elettrificato 

a trazione anteriore che applicato ad una carrozzina manuale ad autospinta la rende più 

agile e dinamica. 

Si monta rapidamente sulla parte anteriore della carrozzina con pochi semplici passaggi e 

dopo l’installazione, l’utente può gestirne la velocità e la direzione attraverso un’unità di 

controllo ergonomica. È ideale per l’utilizzo in ambienti rurali e urbani, garantendo il 

superamento di ostacoli e l’adattamento a diversi tipi di terreno (Ortopedia e Mobilità, 

n.d.). 

 

Dal portale EASTIN: 

 

AUSILI PER LA CURA DEI DENTI /lv/searches/products/iso/0942 

APOLLON – APPARECCHIO 

ACUSTICO TASCABILE 

/it-it/searches/products/detail/database-

rehadat/id-tec_133516.0 

BARCHE PER IL CONTEGGIO /de-de/searches/products/detail/database-

rehadat/id-tec_111109.0 

AUSILI PER LA 

SOMMINISTRAZIONE DI 

MEDICINALI 

/es-es/searches/products/iso/0419 

AUSILI PER LA GESTIONE DELLE 

STOMIE 

/es-es/searches/products/iso/0918 
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Figura 9: sezione dedicata al codice 09.42 della classificazione ISO 9999 (EASTIN, n.d.) 

 

Sul portale EASTIN, gli ausili per la cura personale e la partecipazione alla cura 

personale, classificati sotto il codice ISO 09, risultano i più ricercati a livello europeo. In 

particolare, il codice 09.42, che comprende tutti gli ausili per l’igiene dentale, dagli spazzolini 

manuali ed elettrici fino agli spremitubo e agli accessori per l’impugnatura, è tra i più consultati. 

Diversamente dal portale SIVA, dove le ricerche si concentrano su prodotti specifici, su EASTIN 

molte delle ricerche più frequenti riguardano interi gruppi di codici ISO (EASTIN, n.d.). 
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Figura 10: scheda tecnica Taschenhörgerät apollon (EASTIN, n.d.) 
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Al secondo posto troviamo l’Apollon, un apparecchio acustico tascabile che può essere 

utilizzato sia a conduzione ossea che aerea, in versione mono o biaurale.  

A differenza di molti altri apparecchi sul mercato, l’Apollon si presenta più grande, il che lo 

rende più comodo e maneggevole. L’unità principale è dotata di una clip che consente di fissarla 

facilmente agli indumenti, mentre i cavi, simili a quelli delle cuffie, collegano il dispositivo 

direttamente all’orecchio, assicurando una trasmissione chiara del suono.  

Inoltre, il sistema a segnale induttivo garantisce una migliore qualità del suono in ambienti come 

musei, teatri e chiese, trasmettendo il suono direttamente agli apparecchi acustici. L’ausilio può 

anche essere collegato tramite Bluetooth ad altri dispositivi per una maggiore versatilità (BHM 

Tech, n.d.). 
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Figura 11: scheda tecnica Die Rechenschiffchen (EASTIN, n.d.) 

 

 

Al terzo posto si trovano le barche per il conteggio, utili per l’aritmetica di base.  

Si tratta di 4 barche di legno, ciascuna dotata di 5 cavità, accompagnate da 20 blocchi tondi 

con un lato rosso e uno blu, che possono essere inseriti nelle cavità. Grazie alla possibilità 

di aggiungere, rimuovere e girare i blocchi è possibile svolgere numerose attività 

matematiche (REHADAT, n.d.). 
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Figura 12: sezione dedicata al codice 04.19 della classificazione ISO 9999 (EASTIN, n.d.) 
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Al quarto posto, si trovano gli ausili per la misurazione, stimolazione o il 

miglioramento delle funzioni fisiologiche e psicologiche, identificati con codice ISO 04.  

In particolare, il codice 04.19, che riguarda gli ausili per la somministrazione di medicinali, 

risulta essere tra i più ricercati. Questi dispositivi includono prodotti che facilitano il 

dosaggio, l’assunzione, l’iniezione e la manipolazione dei farmaci (EASTIN, n.d.). 
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Figura 13: sezione dedicata al codice 09.18 della classificazione ISO 9999 (EASTIN, n.d.) 
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Infine, si trovano ancora gli ausili per la cura personale e la partecipazione alla cura 

personale, classificati con codice ISO 09. In particolare, il focus è sulla sottoclasse 18, che 

riguarda i prodotti per la gestione delle stomie. Questi ausili comprendono dispositivi per 

raccogliere le deiezioni corporee attraverso un'apertura artificiale (stoma) nell'intestino o 

nell'apparato urinario, inclusi sacchetti per stomia, panni protettivi, prodotti per la pulizia e la 

protezione della pelle circostante, oltre a dispositivi per la manutenzione e la gestione 

dell'apertura stessa (EASTIN, n.d.). 

 

In conclusione, Google Analytics ha permesso di analizzare i contenuti dei portali SIVA 

e EASTIN al fine di comprendere le ricerche più popolari effettuate dagli utenti. 

Un aspetto interessante emerso dall’analisi riguarda la differenza nei risultati ottenuti: in Italia, 

si osserva una predominanza di ricerche orientate verso soluzioni tecnologiche avanzate, come 

software di supporto alla scrittura e dispositivi ad alta tecnologia come i video ingranditori. 

Questi strumenti rispondono alle esigenze di utenti con disabilità motorie o cognitive, ma 

possono essere utilizzati anche per semplificare o esercitarsi su attività di vita quotidiana. 

Al contrario, a livello europeo, le ricerche si concentrano maggiormente su dispositivi che non 

sono esclusivamente rivolti a persone con disabilità, ma utili a un pubblico più ampio.  

I prodotti più ricercati riguardano principalmente la cura personale, apparecchi acustici, ausili 

per la somministrazione di medicinali e dispositivi di carattere educativo. 

I risultati ottenuti da EASTIN evidenziano una visione più inclusiva, indipendentemente dalle 

condizioni fisiche o cognitive degli utenti. 

 

4.2 Ausili più utilizzati  

 

Nel 2018 l’Assemblea Mondiale della Sanità (WHA) ha emanato una risoluzione per 

migliorare l’accesso alle tecnologie assistive a livello mondiale. Gli stati membri 

dell’Organizzazione Mondiale della Sanità hanno richiesto un rapporto sull’accesso alle 

tecnologie assistive nel mondo al Direttore Generale dell’OMS. Nell’indagine sono state 

coinvolte circa 330.000 persone provenienti da 35 differenti paesi; dallo studio è emerso che più 

di 2,5 miliardi di persone potrebbe usufruire di uno o più ausili e che a causa del rapido 

invecchiamento della popolazione e dell’aumento delle malattie nel mondo, probabilmente entro 

il 2050 la necessità aumenterà a più di 3,5 miliardi di persone ((World Health Organization & 

UNICEF, 2022). 
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Ogni partecipante ha condiviso le difficoltà riscontrate nella vita quotidiana, che possono essere 

ricondotte alle diverse macrocategorie di prodotti assistivi, come quelle relative alla 

comunicazione, alla vista, all'udito, alla mobilità, alla cura di sé e alle funzioni cognitive.  

Come evidenzia la tabella dell’OMS riportata di seguito, il 20,9% degli intervistati ha dichiarato 

di avere difficoltà visive, seguita dal 12,1% con problemi di mobilità, dal 6,4% che affronta 

difficoltà cognitive, dal 4,8% con difficoltà uditive, dal 4,1% nelle attività di cura personale e 

infine dal 2,4% con difficoltà di comunicazione (World Health Organization & UNICEF, 2022). 

 

 

Figura 14: distribuzione delle principali difficoltà funzionali auto-riferite (WHO & UNICEF, 2022). 

 

Analizzando i risultati dell'indagine condotta, emerge che gli ausili maggiormente 

richiesti a livello globale, in base alle difficoltà segnalate dagli utenti intervistati, sono 

occhiali, bastoni da passeggio e apparecchi acustici (World Health Organization & 

UNICEF, 2022). 

Il 34,7% degli intervistati utilizza esclusivamente gli occhiali, che risultano essere l’ausilio 

più comune.  

Analizzando più nel dettaglio i dati dell’indagine, la maggior parte di chi fa uso di ausili 

(71,7%) ne utilizza uno solo, l’11,5% ne usa due e il 5,7% più di cinque.  

Per quanto riguarda gli strumenti utilizzati insieme agli occhiali (dal 9,8% degli intervistati), 

troviamo i portapillole (3,9%), le lenti di ingrandimento (3,2%), diversi tipi di bastoni 

(2,8%), lo smartphone (2,7%), calzature speciali (2,6%), protesi acustiche (2,4%) e 

stampelle (2%).  

Al di sotto del 2% si collocano altri ausili, come prodotti per l’incontinenza, maniglioni di 

sostegno, materassi antidecubito, busti, corsetti, sedie per doccia, e simili (FIOTO, n.d.). 
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4.3 Principali utilizzatori dei portali 

 

L’indagine con Google Analytics ha permesso anche di conoscere chi accede ai portali e 

quale sia la distribuzione degli utenti in termini di categorie professionali. Tuttavia, i dati 

dettagliati sui profili degli utilizzatori sono disponibili solo per il portale SIVA, mentre per 

EASTIN non è possibile ottenere informazioni dirette sulle tipologie di utenti. 

 

Come evidenzia il grafico a torta riportato in seguito, l'analisi dei dati del portale SIVA 

evidenzia una predominanza di accessi da parte di professionisti non sanitari, che costituiscono 

il 30% degli utenti; tra questi, troviamo insegnanti, medici, familiari di persone con disabilità, 

ricercatori, architetti, produttori di ausili, assistenti sociali, amministratori di sostegno, 

sviluppatori di software e avvocati. Seguono i professionisti sanitari, che rappresentano il 28% 

degli accessi. Il 17% degli utenti è composto da persone con disabilità, mentre il 9% non specifica 

la propria professione. L’8% degli accessi proviene da caregiver, il 5% da professionisti 

socioeducativi e, infine, il 3% è occupato da studenti. 

Questa analisi permette di individuare i gruppi che maggiormente usufruiscono delle risorse 

disponibili.  

 

 

Profilo professionale degli utenti che accedono al portale SIVA 
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Nel caso di EASTIN, sebbene non siano disponibili dati specifici sui profili degli utenti, 

si può ipotizzare, sulla base delle informazioni riportate sul sito ufficiale, che il portale sia utile 

a diversi gruppi di persone. In particolare, si rivolge a operatori professionali come medici, 

terapisti, insegnanti, tecnici ed educatori, ma anche a caregiver e persone con disabilità. Il sito 

può essere utilizzato per analizzare l'offerta di ausili presenti sul mercato, sia per scopi didattici 

e di ricerca, sia per applicazioni industriali e professionali. 

 

4.4 Differenze tra i paesi (Italia vs Europa; varie regioni italiane) 

 

Attraverso l’uso di Google Analytics è stato possibile analizzare la provenienza degli 

utenti che accedono ai portali, permettendo di valutarne l’impatto e l’efficacia sia a livello 

globale sia all’interno del territorio italiano. 

La distribuzione geografica degli utilizzatori può riflettere la diffusione e la conoscenza dei 

portali. 

Gli accessi provenienti da vari paesi europei e da altre regioni del mondo potrebbero suggerire 

che il portale offra una gamma di prodotti o risorse non facilmente reperibili nei rispettivi mercati 

locali, confermando così l'interesse internazionale verso le risorse proposte. 

Analizzando i dati di accesso al portale SIVA a livello nazionale emerge una concentrazione 

significativa nelle più grandi città italiane. Milano rappresenta la città con il maggior numero di 

accessi, circa il 22% del totale. Segue Roma con il 10%, Torino con il 4%, Bologna con il 3%, 

Napoli con il 2%. Le restanti città italiane contribuiscono con percentuali inferiori. 

 

 

Figura 15: provenienza utenti portale SIVA (Google Analytics, comunicazione personale, 2025) 
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Si è osservato che l’accesso al portale SIVA avviene per quasi l’87% dall’Italia, ma una 

sezione significativa delle ricerche proviene da paesi al di fuori dell’Europa.  

Il 2% proviene dagli Stati Uniti, seguiti con l’1% dalla Gran Bretagna, con lo 0,8% dai Paesi 

Bassi, e con lo 08% dalla Germania. La restante parte proviene da Cina, Francia, svizzera, irlanda 

e india. Dati che indicano un interesse e una diffusione crescente del portale. 

 

 

Figura 16: provenienza utenti portale SIVA (Google Analytics, comunicazione personale, 2025) 

 

 

Figura 17: provenienza utenti portale SIVA (Google Analytics, comunicazione personale, 2025) 
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Analizzando i dati del portale EASTIN, si osserva che l’accesso maggiore avviene in 

Germania con il 19%, seguito dalla Cina con l’11%, l’Italia con l’8%, la Spagna con il 7,4% e la 

Svezia con il 7%. 

L’analisi dettagliata condotta tramite Google Analytics ha permesso di analizzare anche le 

singole città europee; delle prime due non è stato possibile individuarle la provenienza geografica 

esatta poiché l’accesso è stato eseguito in modalità nascosta. Succssivamente, i dati hanno 

rivelato che trà le maggiori città si trova: Francoforte, Stoccolma, Helsinki e Milano. 

 

 

Figura 18: provenienza utenti portale EASTIN (Google Analytics, comunicazione personale, 2025) 

 

 

Figura 19: provenienza utenti portale EASTIN (Google Analytics, comunicazione personale, 2025) 



 42 

 

Figura 20: provenienza utenti portale EASTIN (Google Analytics, comunicazione personale, 2025) 

 

4.5  Evoluzione nel tempo  

 

Un altro aspetto di particolarmente interessante è l’evoluzione degli ausili nel tempo.  

Negli ultimi anni, il mercato si è orientato verso soluzioni centrate sulla persona e sul 

miglioramento dell’autonomia. Le soluzioni attuali sono progettate per essere pratiche e 

funzionali sia per l’utente che per il caregiver; inoltre, è sempre maggiore l'attenzione dedicata 

all'aspetto estetico, con l'obiettivo di creare dispositivi che siano non solo utili ma anche 

piacevoli da vedere e da usare (Disabili.com, n.d.). 

 

Un altro aspetto importante è lo sviluppo di ausili pensati per il tempo libero, come le 

carrozzine sportive o le barche accessibili, che permettono alle persone con disabilità di vivere 

esperienze ricreative in modo più inclusivo (Disabili.com, n.d.). 

 

Altro aspetto fondamentale è l’evoluzione tecnologica che fino a pochi anni fa non era 

possibile. Oggi esistono prodotti per la comunicazione, per il controllo ambientale o per rendere 

i pc accessibili, che permettono una migliore qualità di vita alle persone con disabilità 

(Disabili.com, n.d.). 

Ciò che si è evoluto nel tempo, sono tre aspetti: 

1. L’ampiezza della disponibilità di queste tecnologie: in circa un secolo, i prodotti tecnologici 

sono diventati progressivamente più accessibili dal punto di vista economico; inoltre, molti sono 

disponibili gratuitamente grazie a contributi statali e sovvenzioni di enti pubblici. 
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2. L’evoluzione dei mezzi tecnologici stessi: c’è stata un’evoluzione nella progettazione degli 

ausili, passando da strumenti rudimentali a dispositivi che utilizzano componenti elettroniche ed 

informatiche che ne aumentano la funzionalità.  

3. La percezione della società verso gli ausili: l’opinione pubblica e le istituzioni sono 

maggiormente consapevoli circa il valore degli ausili. A livello internazionale, la Convenzione 

delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità afferma che ogni stato membro deve 

garantire ad ogni cittadino l’accesso alle tecnologie assistive (Ceteco, n.d.). 

 

Tutti questi cambiamenti hanno portato ad un miglioramento significativo della qualità e 

delle opportunità di inclusione delle persone con disabilità. 
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CAPITOLO 5 

 

CONCLUSIONI 

 

5.1  Sintesi dei risultati 

 

L’analisi dei dati raccolti dei portali SIVA e EASTIN tramite Google Analytics, insieme 

alla letteratura esaminata ha permesso di delineare con maggiore chiarezza le esigenze degli 

utenti e le tendenze nel settore delle tecnologie assistive. 

I principali risultati emersi possono essere sintetizzati come segue: 

- Ausili più ricercati: 

In Italia si registra un maggiore interesse verso ausili tecnologici avanzati, mentre a 

livello europeo le ricerche si concentrano principalmente su soluzioni per la cura 

personale e la vita quotidiana. 

- Ausili più utilizzati: 

Secondo un’analisi dell’OMS circa 2,5 miliardi di persone nel mondo necessitano di 

almeno un ausilio; i più diffusi sono gli occhiali da vista, i bastoni da passeggio e gli 

apparecchi acustici. 

- Principali utilizzatori dei portali: 

Gli utenti del portale SIVA sono principalmente professionisti sanitari e non sanitari, dal 

portale EASTIN non è stato possibile analizzare il profilo degli utilizzatori ma si ipotizza 

che il portale venga consultato da operatori professionali sanitari, caregiver e persone con 

disabilità. 

- Differenze tra i paesi: 

SIVA è principalmente utilizzato nelle grandi città italiane, EASTIN invece da utenti 

italiani, tedeschi e cinesi. 

- Evoluzione nel tempo: 

Si riscontra un crescente interesse verso gli ausili tecnologici, ma un aspetto centrale 

riguarda la centralità della persona nel progetto assistenziale. Diventa sempre più 

importante la personalizzazione e l’adattamento degli ausili alle esigenze delle persone. 

Inoltre, si osserva una maggiore spinta verso l’inclusività, con la progettazione di ausili 

non solo per disabili ma per chiunque possa incontrare difficoltà nell’esecuzione di 

attività della vira quotidiana. 
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Sulla base di quanto emerso è possibile affermare che nel panorama italiano si sta 

registrando un crescente interesse verso soluzioni tecnologicamente avanzate, nonostante nei 

LEA (Livelli Essenziali di Assistenza) del DPCM del 2017 molti prodotti tecnologici non siano 

ancora inclusi, rimanendo così di esclusiva disponibilità nel mercato privato e non accessibili 

tramite il Sistema Sanitario Nazionale. Questa lacuna evidenzia una contraddizione tra 

l’innovazione in ambito tecnologico e la normativa che dovrebbe garantirne l'accesso a tutti i 

cittadini. 

 

Le differenze tra l'Italia e altri paesi europei potrebbero derivare da un approccio culturale 

diverso: mentre in Italia la cultura si orienta maggiormente verso l'innovazione, spingendo per 

soluzioni altamente tecnologiche, molti paesi europei adottano una visione più inclusiva e 

accessibile propria del modello bio-psico-sociale a cui si ispira l’ICF, che non si limita solo alle 

persone con disabilità ma prende in considerazione chiunque possa incontrare difficoltà nelle 

attività quotidiane.  

Di conseguenza, in Europa c'è una maggiore attenzione verso gli ausili per la vita quotidiana, 

considerati strumenti fondamentali per migliorare la qualità della vita di tutte le persone, non 

solo di quelle con disabilità 

 

5.4 Implicazioni pratiche dello studio  

 

Questo studio potrebbe risultare utile per tutti coloro che operano nel campo delle 

tecnologie assistive, poiché offre una panoramica delle esigenze degli utenti e delle tendenze nel 

settore degli ausili. 

Le informazioni raccolte possono offrire spunti utili a progettisti e distributori di ausili, così che 

possano orientarsi verso le soluzioni più richieste dal mercato. Inoltre, può supportare anche i 

professionisti sanitari nella scelta dell’ausilio più adatto al paziente, tenendo conto dei bisogni e 

promuovendo soluzioni inclusive. Infine, anche gli utilizzatori finali potranno trarne beneficio, 

aumentando la loro consapevolezza sulle opzioni disponibili e scegliendo in modo più informato.   
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